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1 B Si e visto, ne l passato 
n u m e r o del la rubr ica ( 9 d i 
cembre 1991 ) , c h e a l lo stato 
attuale de l d i r i t to posi t ivo, la 
natura retr ibut iva de l valore-
mensa in na tura n o n p u ò 
che essere r iconosciuta 
q u a n d o , a lmeno , sia prevista 
una qua lche indenni tà sosti
tutiva per il lavoratore che 
del la mensa in natura n o n 
vogl ia o non possa fruire. Si 
p u ò a l p iù discutere se que
sta indenni tà sostitutiva deb
ba cor r ispondere al p ieno 
prezzo d i mercato del la 
mensa in natura, o se possa 
eventualmente essere infe
riore m a ent ro ben precisi 
te rmin i , in cor r i spondenza d i 
un possibi le carattere misto 
d i re t r ibuz ione e servizio, de l 
la spettanza o de l la con f igu -
rabi l i tà d i un 'obb l igaz ione 
retr ibut iva al ternat iva: in ogn i 
caso, però , un i m p o r t o s icu
ramente rivalutato rispetto 
ul le in f ime «indennità sostitu
tive d i mensa» corrent i dovrà 
essere ca lco la to anche negl i 
istituti d i re t r ibuz ione differita 
e «senza lavoro». 

È c u n q u e i ndubb io c h e si 
p o n e anche u n p rob lema d i 
con tenz ioso sia c o n riguardo 
a spettanze future che passa
te, e p rop r i o questa, de l recu
pero deg l i arretrat i , è la que
st ione c h e ha fatto sorgere le 
maggior i po lem iche in sede 
col let t iva: si tratta - c o m m e n 
tano le imprese - de l sol i to 
«proiett i le inesploso» s imi le 
agi i a l t r i ( qua l i l ' indenni tà d i 
tu rno sugli ist i tut i) ; l ' indenni 
tà d i trasferta, d i cassa ecc. 
ecc . ) c h e per via d i cavi l l i 
g iur id ic i h a n n o aperto de l le 
voragin i nel le f inanze az ien
da l i . 

C o m u n q u e , se esiste una 
cogenza log ico-g iur id ica, I 
lavorator i , al la f ine, avranno 
i l g ruzzo lo richiesto m a le i m 
prese non avranno p iù mezzi 
f inanziar i d a impiegare in 
m o d o , anche per i lavorator i , 
preferibile.' per una mensa 
mig l iore a d esempio , o per 
de i m ig l io rament i salar ial i 
p i ù raz ional i , co l legat i a l la 
professional i tà e n o n al la an 
ziani tà d i ( m a n c a t a ) mensa. 
Non è meg l io - c i si è ch iesto 
- c h e le part i col let t ive o i l le
gislatore intervengano per d i 
sinnescare i l proiet t i le i nden 
ni tà sostitut iva inesploso pr i 
m a c h e scoppi? 
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Considerazioni sulla «questione mensa»/3 

Prospettive di «sanatoria» 
contrattuale e legislativa 

È no to che queste preoc
cupaz ion i hanno avuto un 
evidente riflesso in sede co l 
lettiva ( a d esemp io nel Ceni 
me ta lmeccan ico ) ma , a no
stro m o d o d i vedere, senza 

L'indennità 
sostitutiva 

c h e il «punto» g iur id ico si 
muovesse d i un mi l l imet ro : 
una r iconferma cont ra t tua le 
de l vecch io acco rdo de l 20 
apr i le - ovvero la d ich iara
z ione d i volere ed aver vo lu to 
anche in passato c h e ai f in i 
degl i istituti con t i n o n il vaio-

P I E R Q I O V A N N I A L L E V A 

re reale del la mensa, bensì il 
va lore convenz iona le de l l ' in 
denn i tà sostitutiva, n o n c a m 
bia nu l la perché la quest ione 
investe anzi tut to p ropr io la 
legi t t imi tà de l la f issazione 
de l l ' i ndenn i tà sostitutiva d i 
impor t i tanto bassi. 

Semmai c lausole contrat
tual i d i ques to genere sol le
vando in via generale, una 
grossa quest ione, su cu i ci r i 
p romet t i amo in futuro d i r i 
tornare, c i rca i l va lore e la le
gi t t imi tà del le c lausole c o n 
trattual i col let t ive d i «Inter
pre taz ione autentica» ovvero, 
det to tecn icamente, d i nego
zi d i accer tamento che v in
co lano le part i ad una certa 
in terpretaz ione d i u n passato 
accordo , pretenderebbero d i 

sanare ( ret roat t ivamente) 
un contenz ioso in atto. 

Si tratta d i una via a d i r po
c o grave, sul la quale ant ic i 
p i amo , senza che vi sia o ra 
b isogno d i appro fond i r lo , u n 

Il progetto 
di legge 

giudiz io anche tecn icamente 
negativo d 'a l t ro can to va se
gnalato che , in proposi to , si 
sta percor rendo una via p iù 
classica, quel la d i un proget
to d i legge che dovrebbe sa
nare la quest ione sia in pro
spett iva futura sia anche per 

Borse di studio e incontri sul diritto del lavoro 

La Fondazione Malagugini 
• • Un anno fa mor iva t ragicamente l 'avvo
ca to Iacopo MalaRiigini , co l labora tore d i 
questa rubr ica e nostro ind iment icab i le ami 
co . Per onora rne la memor ia , su iniziat iva 
de l la famig l ia , de i co l legh i d i studio, del la Ca
mera de l lavoro d i M i lano e d i altr i am ic i , sarà 
uf f ic ia lmente cost i tu i ta, ent ro il pross imo me
se d i marzo , la Fondaz ione Malagugin i , c o n 
lo scopo d i f inanziare borse d i s tudio per stu
den t i universitar i , s tud i special ist ic i , incont r i e 
d ibat t i t i , c o m u n q u e riferit i ad a rgoment i d i d i 
ritto de l lavoro, d i r i t to pena le de l lavoro, dirit
to s indacale, c a m p i ne i qua l i Malagug in i ha 
speso tutte le sue energie professional i . L' ini- . 

ziativa si p ropone obict t iv i impor tant i , part i
co la rmente sentit i in un m o m e n t o d i stasi sin
dacale e giudiz iar ia. 

Chi vuo le cont r ibu i re c o n sugger iment i , 
appor t i , versamenti f inanziar i , può prendere 
conta t to con la Camera de l lavoro d i M i lano 
(Coo rd inamen to servizi legal i , corso d i Porta 
Vi t tor ia 4 9 ) , che nei prossimi tre mesi intensi
f icherà a l mass imo la raccol ta dei fond i al f i
ne d i mettere insieme que l pa t r imon io eco
n o m i c o essenziale per la cost i tuz ione del la 
Fondaz ione. Ogn i cont r ibu to , e c o n o m i c o e 
d i sugger iment i , è il m o d o mig l iore per anda
re; o l t re i l r imp ian to e r icordare in m o d o pro
posit ivo i l ca ro Iacopo, .UN./?. 

il passato. La leggi- infatti 
può (quas i ) tutto. 

In prospett iva futura, il 
progetto prevede che il valo
re del la mensa in natura o 
del l 'eventuale indenni tà so
stitutiva non siano compu ta 
bil i nel la base d i ca lco lo d i 
nessun Istituto, salva diversa 
vo lontà de l le part i s t ipulant i i 
contratt i col lett iv i . Il g iud iz io 
qu i può essere so lo po l i t i co , 
posi t ivo o negativo a secon
da che si cond iv ida o m e n o 
l ' idea che per avere una ri
storazione decente in fabbr i 
ca è meg l io n o n gravare le 
imprese d i t ropp i cost i ag
giuntivi o indirett i perche, da l 
pun to d i vista g iur id ico, va ri
co rda to c o m e operaz ion i le
gislative d i «compressione» 
salariale se ne sono giù c o m 
piute (si pensi al la legge ri. 
9 1 / 1 9 7 7 ) : non sarebbe, 
qu ind i , i l legi t t ima la previsio
ne legale d i non -compu to 
de l valore mensa sugli ist i tuti, 
ancorché dannosa da! pun to 
d i vista sistematico, perché 
apportat r ice d i un ul ter iore 
s f rangiamento de l la noz ione 
d i ret r ibuzione. 

Il progetto, però, prevede 
anche una «conferma» del la 
val id i tà d i accord i , ad iniziare 
da que l lo de l 20 apr i le 1956, 
che abb iano già previsto che 
ai fini degl i istituti dovesse es
ser ca lco lata la sola, svaluta-
t issima, indenni tà sostitutiva. 
Del le due l 'una, però: o que
gl i accord i sono legi t t imi e d 
al lora la nuova legge n o n ser
ve, oppure , c o m e ha r i tenuto 
la Corte d i Cassazione, e rano 
i l legi t t imi per v io laz ione de l 
l'art. 36 Cost i tuzione, e d a l lo
ra si sarebbe qu i in presenza 
d i una vera sanatoria legale 
in radice, e qu ind i d i una eff i
cac ia retroattiva d i cu i tutto si 
può di re, compreso il fatto 
che non è in via generale vie
tata da l la Cost i tuzione, m a 
n o n c h e costi tuisca un i nno 
al la democraz ia e a l garant i 
smo, specie q u a n d o si t radu
ca ne l l 'ann ich i l imento d i 
spettanze potenz ia lmente 
già entrate nel pa t r imon io d i 
cert i soggetti. Peraltro occor
re chiedersi se una legge or
d inar ia che sani retroattiva
mente contrat t i i l legi t t imi per 
contrar ietà al l 'art. 36 de l la 
Costuzione n o n r isulterebbe 
essa medes ima, e p rop r i o 
per questo, i n cont rasto c o n 
lo stesso art. 36 Cost. È g iu
sto, qu ind i , attendersi, anche 
da l Par lamento, una valuta
z ione n o n superf ic ia le de l 
p rob lema. • • . . . . . 

Riteniamo 
non corretta 
la decisione 
del Tesoro 
di Trieste 

Sono un pensionato del mini
stero del le Poste col locato in 
pensione ii 1° gennaio 1976, 
dopo quarant 'anni di servizio 
con la qualif ica d i «dirigente 
su]K>riore di esercizio», corri
spondente al parametro M70, 
ex strado fi ( | c | | a carriera di 
concetto. Mi riferisco alla legge 
del 27 (ebbraio 1991, n. 59, che 
ha convertito in legge il DI del 
22 dicembre 1990, n, 409, rela
tivo alla perequazione delle 
vecchie pensioni a quelle d i 
più recente decorrenza. L'art. ' 
3 della predetta legge riguarda 
i migl ioramenti delle pensioni 
a carico del lo Stato a decorre
re dal 1" luglio 1990, in misura 
percentuale e scaglionato nel
l'arco d i quattro anni che, dal 
1" luglio 1990, era del 10!É. Au
menti che sono stati corrisposti 
lin dal mese d i maggio d i que
st'anno. Poiché a me non è 
stato erogato il predetto ac
conto, nel mese d i agosto mi 
sono recato alla Direzione pro
vinciale del Tesoro d i Trieste 
per avere chiarimenti . 

Con mia grande sorpresa ini 
fu comunicato che con la leg
ge 141/85 ero stato erronea
mente inquadrato alla lettera 
del codice D, previsla per il 
personale dirigente, anziché 
alla lettera del codice P d i mia 
pertinenza, per cui avrebbero 
proceduto alla regolarizzazio
ne della mia pensione. Il 29 ot
tobre scorso, un messo comu
nale mi ha consegnalo una let
tera della locale Direzione pro
vinciale del Tesoro con la qua
le mi veniva notificato che era 
stato accertato nei miei con
fronti un debi to di , 9.602.444, 
invitandomi a rimborsare l'an
zidetto importo e che nell'atte
sa avrebbero provveduto, in 
via provvisoria, ad effettuare 
una ritenuta mensile sulla mia 
pensione d i . 234.205 dal 1° 
novembre 1991. 

Chiedo di conoscere entro 
quale termine si deve interpor
re ricorso e se nel contempo 
posso anche chiedere la so
spensiva della trattenuta. Ri
corso che dovrebbe basarsi 
sull'assoluta buonafede e che 
inoltre non mi é slato mai co
municato che la pensione m i 
veniva sempre corrisposta in 
via provvisoria. Infine, ch iedo 
quanti anni circa si attende per 
un contenzioso sulle pensioni 
civil i. 

Floriano Tranquilli»! 
, .. . Trieste 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino B o n a j j i . Ottavio Di Loreto. 
Angelo Mazzieri y Nicola TISCI 

Quando non si 
perde l'indennità 
integrativa 
speciale 

Non condividiamo aliano il 
comportuimmlo della Direzio
ne provinciale del Tesoro di 
Trieste. La riliquidazione della 
pensione a seguilo della lenite 
141/85 non può che essere sta
lo effettuala con provvedimeli-
lo formale e solo con altro 
provvedimento formale può es
sere modificata ed eventual
mente quantificato l'indebito. 
In tale circostanza rileniamo 
pienamente applicabile l'art. 
206 del Testo unico sulle pen
sioni degli statali emanato con 
Upr 1092' 1973, il quale stabili
sce che •nel caso in cui, in con
seguenza del provvedimento 
revocato o modificato, siano 
stale riscosse rate di pensione o 
di assegno ovvero indennità, ri
sultanti non dovute, non si fa 
luogo a recupero delle somme 
corrisposte, salvo che la revoca 
o la modifica siano state dispo
ste in seguito all'accertamento 
di fallo doloso dell'interessa
to: 

Rileniamo inoltre scorrono e 
grave che la Direzione provin
ciale del Tesoro di Trieste abbia 
invocato il Regio decreto legge 
295/1939 die attiene al danno 
provocato allo Stato da funzio
nari e impiegali nell'esercizio 
del servizio Toro affidato. Tra 
l'altro, l'eventuale ritenuta per i 
falli previsti dal Rdl 295/39 
può essere disposta con decre
to del ministro competente e 
non con una semplice comuni
cazione di un dirigente. Rilenia
mo inline op/mrtuno invitarti a 
rivolgerli alla locale sede Inai-
Cgil ixr impugnate il provvedi
mento e risolvere liniera que
stione. 

I ministeri 
paghino 
gli arretrati 
ai pensionati 
delle Poste! 

Siamo un gruppo d i pensionati 
delle Poste, col locati in quie
scenza durante le vigenze con-
traltuali regolate dal Dpr 53/84 
e 269/87, che sollecitano pub
blicamente i ministeri compo- • 

lenti affinché dispongano il 
pagamento degli arretrati ma
turati dall '83 a d oggi, adeguan
do di conseguenza la pensio
ne mensile. 

Detto .Kie^uamenlo dovrà 
comprendere anche tutti gli 
aumenti relativi al costo della 
vita che sarebbero maturati 
sul l ' importo, se pagato alla 
scadenza naturale, c iò a segui
lo della sentenza della Corte 
dei cont i n. 62502 del 22 giu
gno 19K9. 

l-a citata sentenza, oltre che 
al personale della scuola, 
estende i benefici al Pubblico 
impiego, ai sensi dell 'art. 13 
della Legge quadro che stabili
sce la durata triennale dei be
nefici contrattuali, ed afferma 
che i benefici economici risul
tami dal l 'appl icazione del pre
sente regolamento, siano inte
gralmente corrisposti alle sca
denze, e gli import i previsti sia
no dati al personale che ha 
cessalo il servizio nel triennio. 

Nicola Daguino 
Egidio Vagge (Genova) 

Siamo assolutamente d'accor
do con la vostra rivendicazio
ne. Siamo dell'avviso perù die 
non ù sufficiente una pubblica 
denuncia - anche se ben argo
mentala e documentala - per 
poter ottenere la riliquidazione 
della pensione con I attribuzio
ne di tutte le tronche nelle quali 
e stato scaglionalo l'aumento 
contrattuale. Sia i postelegrafo 
nici che sono andati in pensio
ne nel periodo di mtìriitù del 
contralto reso esecutivo con il 
Dpr n. 53/84 ( P gennaio 
19S2-31 dicembre 1984) sia 
quelli die sono andati in pen
sione nel periodo di validità del 
contratto reso esecutivo con il 
Dpr n. 269/87 (!" gennaio 
1985-31 dicembre 1987), se 
vogliono ottenere la riliquida-
zione della pensione con l'attri
buzione dell'intero benefiào 
economico stabilito dal rispetti
vo contratto triennale, devono 
inoltrare formale ricorso alla 
Corte dei conti, 111 sezione giu
risdizionale. 

A tale scopo é opportuno die 
gli interessali si rechino presso 
fa sede del Sindacato pensiona
ti italiani (Spi-Cgil) o presso la 
sede dell')nca-Cgif, ove posso
no avere copia dello schema di 
istanza e di ricorso nonché tut
ta l'assistenza di cui avessero 
bisogno per perorare la propria 
causa. -•••—., 

I lo dato uno sguardo alle noti
zie relative all.'i nuova leiyjc 
sulle Cassi' pensioni degli Isti
tuti di previdenza. Ad un certo 
punto si legge: «Indennità inte
grativa speciale ( l is) non ri
dotta in quarantesimi». Chie
do: a d i i la lis non viene ridotta 
in quarantesimi? A quale età io 
posso chiedere la pensione, 
per non perdere l'intera lis? 

Michele Basile 
Bàri 

Con l'ari. 10 del DI n. 17/1983. 
convertito, con modilicazioni, 
in legge n. 79/83, fu slabilito 
che in caso di dimissioni dal 
servizio (ovviamente, prima 
dell'età previsla per il pensio
namento di vecchiaia) la in
dennità integrativa speciale 
(lis) sulla pensione devi' <xse-
rc riproporzionala al numero 
degli anni di contribuzione uti
lizzali per il calcolo della pen
sione. Successivamente, con 
l'art. 10 del Din. 49/86 conver
tito, con modificazioni, in legge 
ri. 120/86, hi piecisato che il ri-
proporzionamento della lis an
dava operalo in tutti i casi di 
pensionamento anticipalo ad 
eccezione dei casi di cessazione 
dal sewizio per morte o per in
validità t/urche tale da impedi
re la prosecuzione del rapporto 
di lavora. 

Le Casse pensioni gestite da
gli Istituti di previdenza del mi
nistero del Tesoro hanno consi
derato come dimissionaii e, co
munque, come /xinsionamcnlcf 
anticipalo, anche coloro die 
avevano chiesto di resiaw in 
servizio oltre l'età previsla per il 
pensionamento di vecchiaia 
(utilizzando quanto di?i>osto 
dall'ari. 4 della legge 90.'/ 77 o 
dall'art. 6delDin. 791/81 con
vertilo, con modi!reazioni, in 
legge n. 54/82) allo st'opj di 
aumentar^ il numero eli unrrr di 
contribuzione, per migliorare 
la pensione, e die poi avevano 
risolto il rapporto di lavoro pri
ma di raggiungere il 65" anno 
dieta. 

Con l'art. 16 della leggi' 
274/91 i! legislatore ripristina
to la corretta interpretazione 
della norma in questione stabi
lendo che nei casi sopra evi
denziati non si applica il ripro-
porzionamento della lis in 
quanto gli interessali avevano 
già maturato l'età per la pensio
ne di vecchiaia. 

ìfimmttWtimmm^mMwmiim a a g i a f f B p t ^ ^ m%. 

Nel t" anniversario delta scomparsa 
del compagno 

OMERO CAVATERRA 
uno del fondatori del Pei di Cento-
celle, Il fratello Arnaldo lo ricorda 
con Immutato affetto e rimpianto a 
compagni ed amici che l'hanno co
nosciuto e stimato. 
Roma. 16 dicembre 1991 

I compagni della Provincia di Mila
no piangono la morte di 

OOMMCtfSMIMGNAGO 
e non dimenticheranno mal la sua 
onesta morale e il suo impegno civi
le e sociale. 
Milano, 16 dicembre 1991 

Ciao 

GIORGIO 
la terra ti sarà leggera. Anna e Massi
mo. 
Milano. 16 dicembre 1991 

Ciao 

GIORGIO 

Cellula Hds Provincia di Milano. 
Milano, 16 dicembre 1991 

Cristian Canditati ricorda con affet
to il compagno ed amico 

GIORGIO CASSMWMGNAGO 
Milano, 16 dicembre 1991 

Sono trascorsi 28 anni da quando 
abbiamo iniziato, con solidarietà di 
Intenti e di prospettiva politica, un'e
sperienza di lavoro comune che ci 
ha lascialo l'affettuoso e duraturo ri
cordo del contributo di Idee, di fe
de e di impegno dei compagni 

GIORGETTABARTEUINI 
LEUO BASSO 
VrTOBELUO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRONI 
LUIGI CARPINOLI 
UBERO CAVALLI 

ANITA FAMI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
ERCOLE FERRARH) 

EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMALANATI 
DINO e GINA 

LUZZATTO 
ALCIDE MALAGUGINI 
LUCIANA MARCHETTI 

CESARE MUSATTI 
PINAPAU1MBO 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INES «SAI 
Li ricordiamo a quanti II conobbero 
e li stimarono. 
Milano. 16 dicembre 1991 

LINEA D'OMBRA 
MINSIU M CKTWUI CRÌTICA N I U FOU1KA 

IE0NARD0 SCIASCIA: 
UN'INTERVISTA COME AUTORITRATTO 

SEI INTERVENTI SU MEDIA E MAFIA 

DEPESTRE/ MILI0NI5/ KUREISHI 

CINQUE POETI ITALIANI 

CAPITINI SU ANDERS 

LYGIA FAGUNDES TELLES: 
TRE STORIE BRASILIANE 

SPETTACOLO: CARYL CHURCHILL/ SPINK/ 
WISEMAN 

AUBREY MANNING 
SU APPRENDIMENTO E MEMORIA 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 9 1 / 9 2 I 
UN UM0 W Kf MIO A SCELTA F U SII TITOLI 

Lite 75.000 (abbonamento 11 numeri) 
ÌU (,c.p. 5'1140207 iti tostato u Linea d'ombro edizioni 

Viti Gaifutio, '1 Milano tei. 02/6691132 

SABATO 21 DICEMBRE 

CON rifinita 
Storia dell 'Oggi 
Fascicolo n. 24 PETROLIO 

Giornale + fascicolo PETROLIO L. 1.500 

ACHILLE 

OCCHIETTO 

TRIBUNA POLITICA 
LUNEDÌ 16 DICEMBRE 1991 

ORE 20,30 - RAI UNO 

anni 
Agenda 

del 
Giornalista 

1992 

1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I Accreditato strumento di lavoro per glor- I 

I
nallstl, l'Agenda si ò affermata tra quanti 

operano nel mondo della stampa. I 

I L'AGENDA DEL GIORNALISTA (Lire 50.000 + spesa ' 

postali) può essere richiesta anche telefonicamente I 
(06/679.8148 - 684.0143 • 679.1496) o via fax • 

| 06/679.7492), 00186 Roma, Piazza di Pietra 26. | 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L.N. 16-MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

(Notifica L. 19.3.1990 n. 55 - art. 20) 

Si ronde noto che l'appalto concorso n. 33/90 «Edificio ex Lao-
nino nell 'ambito do Policlinico - Ristrutturazione por attivazio
ne di Modona Soccorso» importo a base di gara L. 
1.660,000.000 è stato aggiudicato col motodo di cui al R.D 23/5/ 
1927 n. 827 alla Impresa I.C.E.A. s.c.r.l. di Castelfranco Emilia 
(Mo) in raggruppamento con le improsa C.I.M. s.r.l. di Modo
na e I.C.I. s.p.a. di Napoli. 
Lo improso invitato orano: 1) ACEA Costr. 3pn di Mirandola - 2) 
C.C.M. Cons. Nas. Coop. Prod. Lav. di Bologna - 3) GEMMO Im-
pianli di Viconza - 4) I.C.E.A. seri di Casteltranco Emilia (Mo) -
5) SCIANTI srl di Modona - 6) SIATE srl di Catania - 7) VIANINI 
LAVORI di Roma. 
Dolio improso invitato ria partecipato alla gara l'impresa di cui 
al n. 4. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Doti. F. Pellacanl 

MANTIENI FORTE LA TUA VOCE 

SU rUnità 
TARIFFE ABBONAMENTO '92 

7 NUMERI 

6 NUMERI 

5 NUMERI 

4 NUMERI 

3 NUMERI 

SOLO DOMENICA 

ANNUO 

325.000 

290.000 

250.000 

210.000 

160.000 

65.000 

6 MESI 

165.000 

146.000 

126.000 

106.000 

82.000 

35.000 

TARIFFE SOSTENITORE L 1500.000 -

3 MESI 

85.000 

75.000 

66.000 

-

-

-

L 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA 

ENTRO IL 31 GENNAIO 1992 

=Ss»i J 
Prezzi bloccati per chi si abbona entro il 31 -1 -92 
Anche In caso di successivi aumenti di prezzo del giornale. 

In regalo la videocassetta «l'Unità dal 1924 al 1991 ed oltre» di Sergio Spina 
Un eccezionale lungometraggio. 55 minuti di storia letti attraverso le pagine dell'Unità, sarà spedito 
gratuitamente a tutti gli abbonati a 6 e 7 giorni che rinnoveranno II proprio abbonamento entro II 
31-1-1992. 

Biblioteca dell'Unità gratis 
Anche per il 1992 sono previsti oltre 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuilamente, cosi 
come saranno gratis I fascicoli delle enciclopedie distribuiti con II giornale. 

Risparmio di oltre L 150.000 
Sul prezzo attuale di copertina (base VI). 

Come abbonarsi: 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a «l'Unità» Spa, via dei Taurini. 19 - 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds. 

t 


